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Polemico film di Rolf Lissy a Locamo '79 

Premiata fabbrica 
svizzero «modello» 

L'umanissima vicenda di un'attempata coppia nell'opera 
di due cineaste sovietiche - « Una commedia fuori moda » 

Dal nostro inv ia to 
LOCARNO — Lo sciovinismo 
è quella particolare convin
zione che induce un cretino a 
ritenere, sapendosi perfetta
mente cretino, che il suo 
possa essere il miglior stato 
esistente e che, di conseguen
za, tutto ciò che gli suona 
estraneo o incomprensibile 
sia qualcosa di infido, di 
sporco, di deteriore, dunque, 
da vagliare sempre con gran
de sospetto. Dal che si po
trebbe dedurre, parafrasando 
una celebre definizione di 
Gertrude Stein, che « un cre
tino è un cretino, un cretino, 
un cretino ». Ma, proseguen
do in questo gioco del para
dosso, faremmo un po' torto 
ai propositi più sottili e più 
complessi che hanno origina
to il polemico film II fabbri
ca-svizzeri del cineasta elveti
co Rolf Lissy (già autore del 
grintoso Confronto) incentra. 
to sulle tragicomiche traver
sie di coloro che, vivendo e 
lavorando nella Confedera
zione anche da molti anni, 
debbono sottostare a mortiti» 
canti e persecutorie procedu
re inoulsltoiiali per ottenere 
la cittadinanza di questo 
Paese o. come è detto con 
termine tecnico, la « natura
lizzazione ». 

Il filo del racconto (che, 
come viene ricordato nei tito
li di testa, è immaginario ma 
potrebbe trovare facile ri
scontro nella realtà di ogni 
giorno) è masso, da una par
te. da due funzionari dell'uf
ficio emigrazione — il « cre
tino » Max Bodmer e il più 
tollerante e civile Moritz Fi
scher — intensamente occu
pati ad accertare l'idoneità 
fisica-morale-politica degli 
aspiranti svizzeri e. dall'altra, 
dalla composita tipologia u-
mana di persone che, per u-
ne ragione o per l'altra, mi
rano a conquistare quella fa
voleggiata «naturalizzazione». 

Nessuno, rispettoso delle 
convenzioni civili e sociali, 
contesta il diritto di ogni or
ganizzazione statuale di sal
vaguardare con norme preci
se quelli che sono i dirit
ti-doveri di un cittadino che 
voglia essere parte integrante 
di una determinata comunità. 
Ma di qui ad arrogarci l'ar
bitrio di reputare ogni nuovo 
venuto come un reprobo o 
un malfattore per il solo fat
to che è straniero o esercita 
una professione un po' ec
centrica o, ancora, svolge at-" 
tività sindacale. • non c'è di 
mezzo che, a dispetto di tutti 
i sacri e conclamati principi 
di libertà e di democrazia 
una pratica assolutamente il
liberale 'della discrezionalità 
concessa a funzionari, buro
crati, zelatori del potere co
stituito i quali presumono, 
costi quel che costi, di pre
servare a loro modo l'integri-
tà della' nazione. 

E' ciò che. appunto, viene 
emblematizzato, o cominciare 
dal titolo, // fabbrica-svizzeri 
(col quale si individua sar
casticamente il ruolo, per 
tanti versi reazionario, assol
to da certi funzionari), l'in
trecciato, tortuoso « sentiero 
di guerra » che debbono per
correre alcuni stranieri — un 
facoltoso psichiatra tedesco. 
11 volenteroso pasticciere ita
liano Grimolli. l'anticonfor
mistica ballerina d'origine 
iugoslava Milena Vakulic. 
ecc. — per essere finalmente 
promossi sul campo (o. al

trimenti, cassati per l'eterni
tà) « svizzeri » a tutti gli ef
fetti. 

Il garbuglio di conseguenze, 
tra la drammatica apprensio
ne dei candidati cittadini el
vetici e l'ottusa tignosltà del 
funzionario Bodmer nel tene
re sempre alla corda gli in
quisiti, si dipana disinvolta
mente ora con accensioni u-
moristiche irresistibili ora 
con riverberi grotteschi di 
tragica allusività, ma in ge
nere Il tono dominante del 
film di Lissy rimane ancora
to ad un sentimento di civile 
e solidale passione verso co
loro che sono esposti, pres
soché disarmati, all'arroganza 
di un potere intollerante. 

In questo senso II fabbrica 
svizzeri pigiando sul pedale 
di una torva allegria — gra
zie anche alle azzeccatissime 
interpretazioni di Walo Luond 
(Bodmer), Emil Steinberger 
(Fischer), del giovane ed e-
clettico attore italiano Clau-
dio Caramaschi (godibilissi
ma e raffinata risulta la sua 
caratterizzazione del pastic
ciere Grimolli), di Beatrice 
Kessler (Milena Vakulic) e 
dell'altro bravo attore italia
no Dorè De Rosa (qui in 
una piccola parte, ma già 
visto nelle Piccole fughe dì 
Yersin nell'impegnativo ruo-
lo dell'immigrato Luigi) — 
raggiunge felicemente il du
plice scopo,di divertire e di 
far riflettere su auesti strani 
casi (ma mica tanto strani). 
specialmente il pubblico sviz
zero. 

Non è incidentale, tra l'al
tro. ricordare il fatto che. 
pur non avendo ottenuto al
cuna agevolazione o sovven
zione statale, il film di Lissy 
stia riscuotendo dal novem
bre scorso a Zurigo grandi 

In un film 
il feroce 

«regno» di 
Amin Dada 

LONDRA — Almeno un mi
lione di sterline (eir<« due 
nvliardi di lire) costerà un 
film che la compagnia « Inter
media Production^ » intende 
realizzare per raccontare « gli 
otto anni del restio del ter
rore di Idi Amin. in Uganda ». 

Il lilm, che avrà il titolo 
' « Ascesa e caduta di ' Idi 

Amin ». rifarà la storia della 
carriera del dittatore africano 
dal colpo di Stato che lo por
tò al potere nel gennaio 1971 
•Ila tua fuga da Rampala all' 
inizio di quest'anno, sotto I* 
avanzata dell'esercito tanza
niano. 

La parte dì Amin sarà in
terpretata da uno sconosciuto 
rivenditore di computer del 
Kenia, un certo Joseph Olita, 
il quate sarà appositamente 
istnrto nella recitazione da un 
insegnante del Teatro nazionale 

Nell'esporre il carattere del 
film nel corso di una confe
renza stampa, un portavoce 
della "Intermedia Production*" 
ha ricordato che circa mezzo 
milione di persone possono es
sere state assassinate durante 
il • regime del terrore » di 
Amin e che ad esse verrà in 
prat ca dedicata la pellicola. 
Alla fine del film verranno 
citati i nomi delle persone 
che con certezza si sa che so
no state uccise in quel periodo 
in Uganda. 

e incondizionati consensi da 
parte di una folla-record di 
spettatori. Già Bergman, con 
il mediometraggio II rito, a 
veva visto giusto nel denun
ciare 1 vizi privati e le pub
bliche virtù di certi uomini 
tutti d'un pezzo: " Lissy ha 
voluto ribadire 11 concetto, ol
tretutto allargando il campo 
del suo polemico intervento 
all'intera realtà elvetica at
tuale. E. stando al fatti, dob
biamo dire che ha colto per 
gran parte nel segno. 

Una trepida e tenera sto
ria d'amore tra due attem
pati personaggi protagonisti 
del film sovietico Una com
media fuori moda, realizzato 
a quattro mani dalle cinea
ste E. Savelieva e T. Bere-
zantseva, ha diviso l'altra se
ra il pubblico delta Piazza 
Grande: ' taluni sostenevano 
che si trattava di una bel
lissima cosa, altri affermava
no che era soltanto un dili
gente ricalco di una pièce 
teatrale. E, in effetti, la trac
cia tematica risale ad un te
sto originale del grande com
mediografo Alexei Arbuzov. 
Ma il punto della questione 
non è qui o almeno non è 
soltanto qui: la vicenda dice, 
infatti, per se stessa molto 
di più di quel che sembra, 
anche valutando nel giusto 
merito la correttissima me
diazione cinematografica. 

« La vecchiaia è fastidiosa, 
ma è l'unico modo per cam
pare a lungo » dice, citando 
spiritosamente un noto pro
verbio francese. Lidia, una 
anziana, attraente e ancora 
vitalissima signora che — 
benché segnata dolorosamen
te da una agitata esistenza 
tra il palcoscenico, la guer
ra, il circo, 11 naufragio co
niugale — vuole e sa trova
re la forza di vivere la sua 
vita. In vacanza sul Baltico, 
a Riga, in una casa di ripo
so diretta con energico pìglio 
dal prestante medico sessan
tenne Rodion, anch'egli col
pito duramente in passato 
dalla scomparsa della moglie 
caduta in guerra e fieramen
te appartato oggi nella sua 
dignitosa solitudine. Lidia si 
incontra o. meglio, si scon
tra per caso con quest'uomo 
legato ai suoi principi e ai 
suoi ricordi. Dapprima l'in
comprensione tra i due è to
tale, poi la reciproca cono
scenza smussa via via gli 
spigoli di un rapporto che 
da formale che era si tramu
ta presto in un sentimento 
umanissimo di vicendevole 
solidarietà, se non proprio in 
un pudico legame d'amore. 

Ebbene, di fronte a un film 
di questo impianto, a noi 
sembra superfluo incarognirsi 
sulla falsa questione se è tea
tro o se è cinema — pur ri
levando che grazie alla pro
digiosa bravura di due ma
gistrali interpreti quali Alis-
sa Freyndllk e Igor Validi-
mirov Una commedia fuori 
moda si dispone come una 
opera di estrema eleganza —: 
importante è che. in questa 
pellicola, viene proposta una 
partecipe, sincera meditazio
ne sulla condizione degli an
ziani e che. per una volta. 
a queste persone viene dato 
di manifestarsi, anche con 
eutoironica saggezza: con tut
ti i loro problemi, le loro 
ansie e la risolutezza di non 
darsi per vinti, di non esse
re soli, di restare nel mondo. 

Sauro Borelli 

«L'illusion comique» di Corneille in scena per .'«Estate» 

Nostro servizio 
NAPOLI — « Estate a Napo
li » questi giorni. vanta un 
ospite d'eccezione, 11 « Pic
colo » di Milano che da 13 
anni non calca più le scene 
napoletane. Walter Pagliaro. 
giovane regista assistente .. 
del più famoso Strehler, ci 
spiega le ragioni di questa 
lunga assenza: « Una pro
grammazione teatrale è dif
ficile, 11 "Piccolo" opera per 
la maggior parte in Lom
bardia, e 1 nostri spettacoli 
hanno ovviamente Milano 
come interlocutore privile
giato. In questi ultimi anni 
stiamo però tentando un 
rapporto più frequente con 
il Mezzogiorno, abbiamo In
fatti portato spettacoli ulti
mamente a Bari e a Paler
mo. Napoli certamente rien
tra in questo progetto ». 

— Come è cominciata la 
tua attività con Strehler? 

« Ho lavorato alla regia di 
Aspettando Godot di Beckett 
e oggi ho realizzato questo 
Corneille che apparentemen
te non ha nessun legame con 
Beckett, ma sia Beckett che 
Corneille sono sempre stati 
due autori trascurati dalla 

{irogrammazlone del "Picco-
o". Questi due lavori fanno 

quindi parte di un processo 
di allargamento di reperto
rio; e inoltre hanno alcuni 
punti di contatto tra loro — 
nonastante le epoche così di
verse — utili per un lavoro 
sugli attori e sul teatro. 
Quello che mi serviva era 
aprire il "Piccolo" ad uno 
studio sul teatro dell'irra
zionale, un recupero della 
fantasia individuale, del mi
to personale dell'attore. La 
mia fedeltà al mondo di 
Beckett è una fedeltà al 
mondo contemporaneo. Que
sto lavoro ha assunto pro
blemi nostri, attuali, attra
verso un autore tradizional
mente definito come non 
politico ». 

— Sono ancora in molti ad 
aspettare Godot? 

« Sì... appunto, anche at
traverso un testo come que
sto si affronta una proble
matica esistenziale di oggi ». 

— Tornando a Corneille... 
« Corneille è un discorso di 

artista, è l'incubo che ha og
gi il mondo del teatro, il 
ruolo dell'artista nella socie
tà. h'IUusion ^comique è la 
fiducia in quest'incubo. la fi
ducia nell'illusione: l'illusio
ne come forma d'arte, l'illu
sione del teatro. L'arte e il 
teatro possono aiutare - l'uo
mo a capire la realtà. E' 
quindi una riflessione sul tea
tro e il suo ruolo. 

« Grazie alle lezioni brech
tiane si è cercato di mettere 
in moto una dinamica del
la finzione, di smontaggio e 
rimontaggio del testo con 
gli attori. L'attore, in que-

/ / «Piccolo» 
a Napoli 

13 anni dopo 
A colloquio col regista Walter Pagliaro 

sto spettacolo, ha un ruolo 
di mediatore, di amplifica- . 
tore di certe parole del te
sto. Il mago Alcandro "mo
stra" le disavventure del fi- i 
glio... ed era facile nel per
sonaggio del mago cadere 
nella guitteria, fare un'ope
razione barocca: il mago in
vece. è per noi un tecnico 
del teatro, un drammatur
go che inventa i personaggi ». 

— Tra Beckett e Corneil
le, a quanto pare, c'è di 
mezzo ancora Brecht o me
glio la funzione che Brecht 
assegnava al teatro: la tua 
presenza al Piccolo allora, è 
nella migliore tradizione del
lo Stabile e di Strehler? 

« Questo è per me molto 
positivo, io vanto una na
scita brechtiana anche se 
oggi qualcosa è cambiato. 
Mai come oggi è necessario 
puntualizzare il discorso su 

Brecht. Certi nodi brechtia
ni. in fondo non sono stati 
ancora risolti... il problema 
dell'emozione a teatro, ad 
esempio. Per me Brecht non 
negava affatto l'emozione. 
Piuttosto il brechtismo ha 
congelato l'attore, in un ruo
lo ipercritico perdendo quel
le caratteristiche di improv
visazione necessaria. E' im
portante riaprire massiccia
mente il discorso su Brecht ». 

— Uno dei cardini della te
matica brechtiana è l'effetto 
di estraniamento. la lonta
nanza dell'oggetto usuale, la 
distanza tra il gesto e la pa
rola. In questo senso una 
operazione come quella di 
Strehler su Brecht è avver
tita più come un'operazione 
filologica. -£' una distanza 
dal maestro? 

a Certo Strehler è un orto
dosso seguace di Brecht, ma 

più che una distanza di
rei un proseguimento; per 
me Brecht è anzitutto una 
metodologia di lavoro. Brecht 
è un compasso, uno strum*»n 
to di misura ». 

— Cosa conta di più pei 
te: lavorare sulla tradizione 
portando avanti il più pos
sibile una ricerca di tipo prò 
fessionale, ma restando ai 
l'interno di quelli che sono 
appunto i confini di un tea 
tro tradizionale, o volgersi 
altrove, verso nuovi concetti 

' di spettacolo debordando su 
operazioni sui mass-media. .T 

« Sono decisamente nella 
prima posizione. Non è lare 
rando le mura del teatro che 
si risolvono 1 problemi dei, 
teatro. La gente oggi avver 
te la necessità di ritornare 
nel teatro senza che questo 
venga considerato rliTussu. 
Senza strumenti adeguati o» 
gi non è più possibile nem 
meno contestare o fare poi» 
tica... Bisogna fornirsi sem 
pre di nuovi strumenti f 
quindi lavorare sulla propria 
tecnica per rinnovare il tea 
tro. La grande forza di 
Strehler è che fa teatro da 
35 anni, e la sua longevità 
è la longevità di un artista 
al passo con l tempi ». 

— Quali sono, onestamente. 
le mancanze della Illusion 
comique? 

« Lo spettacolo parla del 
teatro, ha quindi bisogno del 
suo luogo, di raccoglimento. 
forse la dispersione dei luu 
ghi estivi è il suo limite. So 
no però convinto della for 
za del teatro in piazza; d" 
estate si recupera un pub 
blico che raramente va al 
teatro e questo è un fatto 
straordinario ». 

— A maggior ragione nei 
circuiti estivi andrebbero 
portati spettacoli di qualità... 

« Certamente, il repertorio 
e 1 luoghi del teatro estivo 
vanno organizzati. A propo
sito del luoghi vorrei far lu
ce su una polemica che ul
timamente ha attraversato 
la nostra programmazione. 
A settembre presenteremo 
Corneille in prima milanese 
al festival dell'Unità, e que
sto è stato visto come una 
politica "di parte" del nostro 
stabile. Va detto che per noi 
del "Piccolo" uno stabile non 
è un contenitore neutrale. 
ma anzi esso rispecchia cer
ti orientamenti politici del 
sociale. Questa polemica of
fre motivi di riflessione con
tro certe tendenze a neutra
lizzare organismi come gli 
stabili, certe paure a pren
dere posizione ». 

Luciana Libero 
NELLA FOTO: Mariano Ri
gido nella « Illusion comi
que » di Corneille 

Singolare spettacolo a Caselle in Pittali (in pieno Cilento) 
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Scusi cos'è? È una «performance» 
Nostro servizio 

CASELLE IN PITTARI — E' un pae
sino sperduto nel Cilento, e già il nome 
viene spesso indicato come termine di 
lontananza. Caselle in Pittari è Cilen
to pieno: 2.500 anime, quattro case col
linari con una torre abbandonata, vec
chio simbolo di potere, storie antiche 
di emigrazioni di massa. Chi resta si dà 

da fare come può per rendere il paese 
vivibile almeno in estate: un sindaco 
di buona volontà, con pochi soldi, orga
nizza feste e festini per il ritorno degli 
emigrati, per quei pochi, scarsi villeg
gianti. 

Qui Arturo Morfino, musico teatrante 
napoletano del vecchio «Play Studio». 
in tre giorni si arrampica sugli specchi 

e diverte come può donne e bambini. 
Insediato da un mese nella vecchia 
scuola comunale, con il suo gruppo e 
i ragazzi del paese, costruisce uno spet

tacolo che la sera porta in piazza con 
cento bambini, un'orchestra rock, dei 
fari colorati. Il lavoro — costruito con 
uno strano pastiche che mette insieme 
una vecchia leggenda del Duecento, un 
racconto popolare di un paese vicino 
(narra di un barone arrogante, che 
ruba tutte le donne del paese), con in 
più qualche poesia degli indiani di 
America — si snoda nelle prove serali 
in piazza, per un pubblico divertito 
soprattutto dalla stranezza delle azioni. 

Del luogo, delle storie del paese, delle 
storie della gente c'è poco o nulla, il 
tutto è evidentemente una finzione; 
una sorta di «loco. E per fortuna non 
si parla di « animazione ». Morfino (no
nostante gli intenti concettuali: il ti
tolo dell'operazione. Specchi fino alla 
luna piena, il nome del paese Caselle 
in Pittari. una spirale evanescente sulla 
torre) scivola nella drammatizzazione 

di strada, rimanendo quindi a metà 
tra la performance e l'animazione tea
trale tout court. Una maschera model
lata sul volto di una strega in costume, 
trascinata al rogo per strada con il co
dazzo di ragazzi esultanti, il barone che 

, è il TU, l'arcivescovo, il «potente»: pur 
con qualche «segno» interessante, l'as
se che Morfino costruisce tra la torre 
del potere e il paese passa per l'unica 
cosa che appartiene fino in fondo ai • 
casellesi, una luna piena d'agosto abba
cinante che sbianca montagne desolate. 
paesini oscuri. Specchi fino alla luna 
piena ha allora il suo fascino unica
mente nell'amplificazione della notizia. 
abilmente trasmessa dai mass-media, e 
nella suggestione del nome. Caselle in 
Pittari. indice di lontananza e sper
dimento. 

I. II-

ROMA — Nemmeno Antonel
lo Venditti ha saputo resiste
re al fascino — metà leggen
da. metà efficientismo — dei 
super moderni studi di regi
strazione americani: volato 
a Los Angeles per missare al
cuni brani del suo prossimo 
te già ultra reclamizzato» 
L. P„ il barbuto cantautore 
si è circondato di buoni ses-
sion-men e ha rinvigorito a 
colpi di rock e di ritmi «cal
di » il suo esangue universo 
sonoro. Le cronache hanno 
parlato perfino di Eric Clap-
ton. il mitico chitarrista dei 
«Cream» da anni attivo ne
gli USA. ma la notizia si è 
rivelata una classica bolla di 
sapone. 

Eppure, una simpatica no
vità quest'ultima fatica di 
Venditti la tiene in serbo: 
ed è la presenza del contur
bante sax di Gato Barbieri 
(si. quello àeìYUltimo tango 
a Parigi) in uno dei brani 
del disco, il jazzista argenti
no ha fatto addirittura un 
salto in Italia, tra un con
certo e l'altro, p*»r dare più 
lustro ali avvenimento, defi
nito «esempio di collabora
zione musicale aperto ad ul
teriori « interessanti svi
luppi ». 

lm musica, si sa. è OJMI-
nrst. e detta delle regole mol 
io precise di comportamento-

alle quali, ovviamente, non 

Venditti 
e Gato: 
altri due 
marinai? 

si sono potuti sottrarre né 
Venditti. né Barbieri. E in 
tempi di « sodalizi d'oro », di
venta utile darsi una mano 
a vicenda. Ecco allora rilu
cidata l'amicizia lontana del 
Folk-Studio (Gato Barbieri 
suonava in Italia negli anni 
Sessanta, ma era conosciuto 
da pochi) quale premessa di 
una ritrovata vena che darà 
i suoi frutti tra qualche me
se. Venditti dice che per que
sta sua Modena (è il titolo di 
una sofferta canzone che 
trae ispirazione dall'esperien
za umana e politica vissuta 
al Festival nazionale del
l'Unità di tre anni fa) era 
d'obbligo il sax di Barbieri, 
l'unico capace di restituire 
una gamma di sensazioni 
musicali in sintonia con il 
testo: il risultato è Interes
sante. e in un certo senso 
sogna una .svolta nella lun
ga attività del cantautore. 

Del resto, tutto il nuovo 
L.P. — che probabilmente si 
intitolerà Buona domenica, 
in ossequio alla più balorda 
giornata della settimana, 
quella della noia e dei pen
sieri — si porta dietro una 
volontà di rinnovamento sti
listico che fa ben sperare. 
Un po' in ribasso in questi 
ultimi tempi — nonostante 
un calendario di serate così 
pieno da far invidia ai big 
della canzone italiana — 
Venditti ha tratto buoni in
segnamenti dal viaggio in 
America ed è più che mai 
deciso a metterli in pratica. 
La Phonogram, in tal sen
so, sembra non badare a spe
se: nel corso di una lussuosa 
festa all'aperto vagamente 
alla Nashville (con tanto di 
attori, attrici ritardatane, 
«esperti», produttori, rocket
tari) il «matrimonio» tra i 
due musicisti è stato regola
rizzato. Venditti dice che tut
to è nato da una telefonata 
notturna Roma-New York, 
ma rincontro potrebbe rive
larsi ben più proficuo (e du
raturo). Si annunciano novi
tà per la tournée invernale: 
per il momento, però, tutto 
è ancora top secret. Che stia
no per partire altri «due 
marmai »? 

mi. an. 

Sole, amore e mandolini nei pomerìggi estivi al Parco Gorki 

Queiritalìetta sognata a Mosca 
Non entusiasmano i canti di lotta: solo un repertorio tradizionale assicura a 
Franco Trincale la simpatia della platea — Uno « special » alla televisione 

Dalia nostra redaz io - * 
MOSCA — Il Parco Gorki di 
Mosca non è né il tLambro* 
di Milano, né la spiaggia di 
Castelporziano: eppure può 
essere considerato un ottimo 
punto di osservazione per 
€ studiare * in concreto co
stumi, abitudini, tradizioni, 
svaghi e comportamenti dei 
giovani moscoviti d'oggi. Si
tuato su un immenso terri
torio che costeggia il fiume 
Moskova è attrezzato con 
« lunapark ». teatri all'aper
to, chioschi con bibite e pa
nini, gelaterie, mense, laghet
to con barche a noleggio, sa
le per conferenze, teatrino 
per bambini, piste da ballo 
ecc. E', in pratica, un luogo 
per incontrarsi e passeggia
re e — per molti giovani — 
un'occasione per divertirsi. 
Nessun happening, nessun 
tumulto, nessuna fantasia. 

All'ingresso, una piccola 
orchestrina militare (tromba, 
pianino, fisarmonica, violino) 
suona — nell'incredibile sce
nario dell'arco di trionfo del 
periodo di Stalin — alcune 
melodie di moda. Una pre
sentatrice invita a baùare 
giovani, operaie, provinciali 
di passaggio, soldatini di le
va, sartine e commesse, Si 
forma a poco a poco una 
« balera * in pieno stile: si 
va dal valzer al tango ad 
una sorta di liscio locale. 

Le musiche sono melodiose 
e le parole sentimentali: si 
va da « Io ti amo, vita ». alla 
« Foglia silenziosa che cade ». 
dalie nenie del periodo della 

guerra alla epopea siberiana 
con « il mio indirizzo non è 
la casa né la strada, è l'Unio
ne Sovietica ». Poi si entra 
nel parco. Decine di migliaia 
di persone si accalcano nei 
rialoni, molli sostano nelle 
panchine dei giardini. Poi, 
l'annuncio di un festival in
ternazionale di varietà mu
sicale. 

La folla si sposta verso il 
€ Teatro verde ». un immen
so anfiteatro che oggi ospita 
anche Franco Trincale, il 
cantautore che qui hanno co
minciato a conoscere attra
verso le trasmissioni radio 
del « Globo musicale » e do
po una prima tournée molti 
anni fa. Ora Trincale è tor
nato su invito ufficiale del 
Goskomert, l'organizzazione 
che cura le tournée dì arti
sti stranieri e che per U can
tante italiano ha preparato 
un programma eccezionale: 
concerti in Siberia e nella 
fabbrica di camion situala 

nella capitale della Repubbli
ca autonoma Tartara. Ca sce
na si ripete a Mosca. E an
che qui un successo incre
dibile. Migliaia di persone 
ad ascoltare il « cantante che 
viene dalla terra del sole*. 

La presentazione è tradi
zionale. Il cantastorie arriva 
sul palco dopo un'orgia di 
rock and roll. dopo canzo
nette e scene da gemelle Kes
sler. Luci che sfavillano con 
fasci oro e argento. Trincale 
sfodera U suo repertorio: at
tacca con i canti di protesta 
e di lotta, ma l'ambiente non 
è favorevole ad un discorso 
sulla realtà italiana. TI con
certo è di varietà. le presen
tatrici sono in abito da sera, 
scollate, superpilturate e pro
fumate. 

Trincale, con coraggio, in
siste con Se otto ore vi sem
brar poche, n suo discorso 
è in italiano;, il pubblico cap
ta saio i ritmi, ma riesce a 
comprendere che si tratta di 

Convegno sul cinema a Genova 
GENOVA — « 1965-1960: il cinema italiano fra due leggi » è 
questo il tema di un convegno organizzato per la fine del 
prossimo novembre dal Comune di Genova. 

n convegno — che sarà aperto a tutte le forae culturali, 
professionali e associative che operano nel campo del cine
ma — sarà preceduto dalla presentazione in vari cinema 
cittadini di una cinquantina di film raccolti in «generi 
significativi» del periodo preso in esame. 

Morto il musicista Frederick Karger 
SANTA MONICA — Il maestro Frederick Karger. compo 
sitore e direttore d'orchestra, è morto di leucemia all'età 
di 63 anni. E* specialmente noto per le musiche del film 
Da qui all'eternità, che compose in collaborazione con Bob 
Wells. 

qualcosa di e direrso » dalia 
canzone tradizionale. E allo
ra via con Se ben che siamo 
donne per finire con Bella 
ciao. Por. sull'onda degli ap
plausi. un carosello di mu
siche tradizionali. E questo. 
Trincale lo fa con il gusto 
di chi ha capito il pubblico: 
accanto alla Napoli che sof
fre e all'emigrato che lavora 
in terra straniera, ecco i so
spiri dell'innamorato, i gio
chi con la chitarra. Insom
ma: l'Italia così come la vuo
le il pubblico del « Teatro ver
de*. Tanta voce, tanta pas
sione. molto sole e amore. 

Chi conosce la lingua ha 
compreso parole e* messaggi. 
Gli altri, contenti, gridano 
« Franco. Franco, bravo, bra
vo*. Sembra di essere tor
nati ai tempi del Cahtagiro. 
quando la carovana dei can
tanti italiani arrivò a Mosca 
con un ponte aereo speciale. 
Anche in quella occasione la 
serata si svòlse nel « Teatro 
Verde* del * Gorki*. e an
che allora Italia, pane, amo
re e fantasia. Ora Trincale 
ha portato una nuova venta
ta di mofiri. Sarà bene. però. 
tradurli e farli conoscere pa
rola per paróla. Ci pense
ranno la Tv e la radio che 
hanno organizzato un pro
gramma speciale tutto per 
Trincale, in attesa che il can
tastorie torni a rappresenta
re l'Italia al € Festival della 
canzone di lotta* che si ter
rà prossimamente a Yalta, in 
Crimea. 

Carlo Benedett i 

Editori Riuniti 
Campagna * 
di lettura 1979 
Anche quest'anno gl i Editori Riunit i lanciano 
una campagna di lettura particolare per I let tor i 
de L'Unità e di Rinascita: sette pacchi-libro 
art icolat i su una scelta tematica 
«• di base ». Le condizioni di acquisto sono ancora 
migliorate r ispetto all 'anno scorso 
e possono permettere a un più grande numero 
di lettori — soprattutto giovani — 
di accostarsi ai nostr i l ibr i . 

1. IL PCI NELLA STORIA D'ITALIA 

Amendola Storia del PCI 
Procacci II socialismo internazionale e 

la guerra d'Etiopia 
Spriano Gramsci in carcere e il partito 
Bravo Storia del socialismo 
Autori vari Icona e politica della via ita

liana al socialismo 

poi i lettoli dp L'Unita e Rinascita 

2. IL DIBATTITO SUL MARXISMO 
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3.200 

22.800 

13.000 

Vranicki 
Gerretana 

Cerroni 
Luporini 
Geymonat 

Zanardo 

per i Inttori e 

Storia del marxismo 
Ricerche di storia del mar
xismo 
Crisi del marxismo? 
Dialettica e materialismo 
Attualità del materialismo dia
lettico 
Filosofia e socialismo 

e l'Unità e Rinascita 

3.200 

5.000 
2.000 
5.200 

2.800 
5.000 

23.200 

13.000 

3. CONTRO LA CRISI 
DELLA SOCIETÀ ITALIANA 

Autori vari 

Napolitano 

Lama 
Ingrao 
Qcchetto 
Minucci 

per i leitori 

Operaismo e centralità 
ruia 
Classe operaia forza di 
verno 
Il sindacato e la crisi 
Masse e potere 
A dieci anni dal *68 

ope-

0.0-

Terrorismo e crisi italiana 

de L'Unità e Rinascita 

4.000 

1.400 
3.000 
3.000 
2.200 
2.D00 

15.600 

8.500 

4. LE DONNE E LA POLITICA 
DI RINNOVAMENTO 

Agli acquirenti di più pacchi sarà inviata In omaggio 
una copia del volume di Gramsci, Per la verità. 

INDICARE NELL'APPOSITA CASELLA IL PACCO DESI
DERATO. 

Compilare in stampatello e spedire agli Editori Riuniti, 
via Serchio 9/11, 00198 Roma. 

Le richieste dall'estero dovranno essere accompagnate 
dal pagamento del controvalore in lire italiane a mezzo 
vaglia/assegno internazionale. 

L'OFFERTA È VALIDA FINO AL 31 OTTOBRE 1979. 

cognome e nome 

indirizzo _ . 

cao. comune 

sigla provìncia 

Desidero ricevere contrassegno senza alcun addebito 
di spese postali i seguenti pacchi: 

pacco n. 1 
(632108.9) • 

• 
• 

pacco n. 4 | I 
(6321 i l . 9) >—» 

pacco n. 2 
(6321097) 

pacco n. 3 
(632110.0) 

pacco n. 5 f""! 
(632112.7) L-» 

pacco n. 6 f"~l 
(632113.5) *—J 

pacco n. 7 I } 
(632114.3) I—« 

Wollstonecraft 1 diritti delle donne 
Baranskaja Una settimana come un'altra 
Cesareo La contraddizione femminile 
Buonanno La donna nella stampa 
Rossi Le parole delle donne 
Pieroni Bortolotti Femminismo e partiti politici 

in Italia 1919-1926 

per i lettori de L'Unità e Rinascite 

5. LA GIOVENTÙ DEGLI ANNI 70 
Autori vari - I giovani e ia crisi della so

cietà 
Autori vari 1 comunisti e ia questione 

giovanile 
Zangheri Bologna '77 
Occhetto-
Chiaromonte Scuola e democrazia di massa 
Bassi-Pilati 1 giovani e la crisi degli anni 

settanta 
De Leo La criminalità e i gióvani 

per i lettori de L'Unità e Rinascita 

6. SCIENZA E EDUCAZIONE 
Berlinguer G. . La scienza e le idee 
Piaget-Zazzo Psicologia e marxismo 
Graziosi Biologia e società 
Manacorda M. A. Marx e la pedagogia moderna 
Freinet Nascita di una pedagogia po

polare 
Snyders ' Pedagogie non direttive 

per i lettori de L'Unità e Rinascita 

7. NARRATIVA 

Villalonga La sala delle bambole 
Garcìa 
Marquez Racconto di un naufrago 
Pasolini Le belle bandiere 
Trifonov La casa sul lungofiume 
Bernari Napoli silenzio e grida 
Suksin 1! viburno rosso 

-

per l lettori de L'Unità e Rinascita 
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